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  XXIX_T_O


LA VEDOVA E IL GIUDICE 



Luca 18, 1-8

Premesse:

1°


Chi è quel giudice ?  
Non è immagine di Dio,





è il simbolo di un potere dispotico.


Chi è la vedova ?

Non è una donna vedova





è il simbolo di chi è indifeso, debole...





è la Chiesa sotto persecuzione.

2°

Siamo verso gli anni 80 dopoCristo

Imperatore di Roma: Domiziano

pretende di essere adorato come Dio

e mette in grosse difficoltà le comunità cristiane

che si interrogano:

-  perchè veniamo perseguitati ?

- perchè Dio non interviene a nostro favore ?

- ma Dio da che parte sta ?

La vedova

è la chiesa in un momento di persecuzione

e la comunità attende che Dio faccia giustizia.

Dio assicura che farà giustizia,

anche se le comunità drovranno attendere a lungo.

Ma alla venuta di Cristo in questo mondo (parusia),

Dio troverà ancora fede?

Ci sarà ancora qualcuno che lo sta aspettando?

O si saranno stancati di aspettare,

si saranno tutti  scoraggiati,

convinti che il Signore 

non possa ritornare a fare giustizia ?

Riflessione

1°

Gesù chiede:

Che si deve fare 

quando ci si trova in una situazione analoga 

a quella della vedova?

Risposta:

Bisogna pregare.

E che significa?

La preghiera non toglie l'ingiustizia,

non fa cambiare la realtà delle cose.

Domanda:

Ma  la preghiera serve a qualcosa?

Qui si apre il tema  della “peghiera”

fondamentale per il cristiano

e la vita della chiesa.

LA PREGHIERA

Vi dico innanzitutto 

che cosa non è la preghiera:


- non sono formule,


- non sono giaculatorie,


- non è il rosario


- non è neppure la Messa



- non sono i  primi nove venerdì del mese,


- non sono formule magiche,


- non è fatta di parole...

- pregare non vuol dire “chiedere”

N.B. 

Ciò non significa:

è meglio non recitare formule.

Le formule (Ave Maria, coroncine, devozioni, ecc...)

sono significative se alla base

c'è una persona di fede,

in atteggiamento di preghiera.

Gesù un giorno ha detto

di non fare come i pagani che:

“credono di venire ascoltati a forza di parole” (Mt. 6, 7)

Gesù, agli Apostoli che gli chiedevano

di imparare a pregare

insegna loro a dire: 

"Padre nostro....”

e basta,

non insegna altre preghiere o formule.

E il Padre nostro

più che una preghiera è un impegno 

che ci prendiamo, recitandolo,

con Dio

e con  i fratelli.

3°

Che cos'è “pregare” ?

Che cosa significa pregare ?

Come si fa a pregare ?

N.B. 

In questi giorni ho voluto partecipare

ad un corso sulla “Metodologia della Preghiera”

Ne sentivo il bisogno,

perchè c'è qualcosa della preghiera che mi sfugge.

Erano 5 incontri

al primo non ho capito nulla

e temo che non andrò agli altri 4.

Che cos'è la preghiera?

1° 

Pregare è un atteggiamento della vita:

sentirsi dentro e sotto un Amore di Dio

che ama gratuitamente.

2°

Ogni rapporto personale 

diverso per ognuno

sia nelle forme che nei metodi;

“personale” ,

intimo,

individuale,

particolare,

unico.

Non siamo massa per Dio Padre.

Ciascuno di noi è una persona

davanti a Dio

e lui ci conosce per nome e cognome...

3°

Pregare 

è dire 

e fare 

il Padre nostro
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